
risultino' d a ll’espressione dei rapporti m utui e  necessari d i ogni 
a tto  spirituale, p u re  senza  voler m oltiplicare sofisticam ente le 
attività psichiche, si v possono  fissare certe  astrazioni ch e  non 
sono pu ram en te  concettuali. E. posto che ogni fatto  spirituale 
ha la sua form a di individualità e differisce p u re  dagli altri 
in qualche o in, diversi m odi, è  logico* che la sua espressione 
rivelerà la  differenza d e l m om ento intuitivo' e d e ll’attività 
creatrice. N el L azarevic il sen tim en to  è  ad ito  e sbocco  a  in­
finite determ inazioni della personalità , è  vitale e lem en to  co­
stitutivo d e ll'a rte . Esso è sp rone  continuo a  sup erare  la  rea ltà  
m edesim a, a  estrinsecare i fan tasm i e le espressioni in terne 
in form e sensibili, pa lp itan ti. N on solo. Esso elettrizza la m a­
teria cieca, sorda, rigida, la fa frem ere nella coscienza, la 
fa  d iven tare  a tto  vitale d ’infiniti fenom eni estetici e  suscita­
trice d i infinite figurazioni. 11 Lazarevic, d i na tu ra  delicato , 
sen tim entale, h a  fa tto  delle  sue tendenze  sensitive segno e 
condizione di vitalità artistica. Un princip io  d i com m ozione, 
un anelito, u n  palp ito , un  brivido sono le  condizioni p iù  n e- 
cessarie p e r la sua ispirazione e le fonti p iù  vive p e r ogni ra f ' 
figurazione. A lle sue creazioni egli infonde la p ro p ria  em o­
zione, si im m edesim a con  le loro tribolazioni, con le lo ro  lo tte 
e soffre con loro, soffre, soffre m olto, lo h a  d e tto  ad  un suo 
am ico  che lo  sp ronava a scrivere. L a sua com partecipazione 
em otiva ai fatti e  personaggi che d istende sulla te la  del rac­
conto è  tale  che quan d o  u n  groviglio si risolve b en e , l ’esu l­
tanza confina coni u n ’ingenuità  tea tra le , m a tea tra le  in senso 
settecentesco- (« Egli sa  tu tto  ») e quand o  un fatto  p ren d e  una 
p iega  cattiva, l ’am arezza si riversa in  u n o  strano pessim ism o. 
Il Lazarevic sap ev a  d i p ecca re  d i sentim entalism o (1) e  rea ­
gì con posa  positivistica, con uno studiato intellettualism o, m a 
anche nei suoi p iù  risoluti a tteggiam enti ribelli non sep p e  
frenare la  reazione sen tim entale . E  così p revale  ancora e

(i) Lettera n. 7 dell’edizione « Napredak », Zemun 1912 ; n. 20 del­
l ’edizione « Biblioteka Srpskih P isaca» , Belgrado 1929.

*  127 *


